
ASSOCIAZIONE ALTEVETTE ONLUS, Via Abruzzi 2/H, 20068 Peschiera Borromeo 

  

RELAZIONE DI MISSIONE DEL PRESIDENTE DEL COMITATO DIRETTIVO 

All’ Assemblea Generale dei Soci del  27 gennaio 2013 convocata per l’approvazione 

del Bilancio Consuntivo al 31.12.2012 

  

Carissimi Soci e amici, 

il 2012 è stato per la nostra Associazione il terzo anno di attività dalla sua costituzione. I 

risultati conseguiti nel 2012 sono stati in linea con le nostre attese grazie alla continuità del 

supporto da parte dei nostri sostenitori  ed all’impegno dei responsabili della scuola femminile 

in Nepal di completarne la costruzione entro l’estate 2012. La situazione delle attività al 

termine dell’anno  ha visto un avanzo finale di € 7.200,70, corrispondente a quanto presente 

sul c/c bancario dell’Associazione al 31.12.2012. 

1)Gli elementi essenziali che hanno caratterizzato il nostro esercizio nel 2012 sono 

stati : 

Gennaio: completamento dell’adozione a distanza delle prime  20 bambine e proseguimento 

della loro istruzione  all’interno della scuola maschile  di Pokhara. Inoltre sono stati reperiti 

ulteriori fondi per la gestione della scuola nel corrente anno; 

Aprile : ripresa dei lavori di costruzione della scuola femminile in Mustang dopo la pausa 

invernale e trasferimento delle bambine da Pokhara al Mustang. La scuola  è in grado di 

ospitare e dare un’educazione a 40 studentesse. 

Agosto: Completamento dei lavori di costruzione  e cerimonia d’ inaugurazione della 

scuola Pal Ewam Namgyal Nunnery School il 9 agosto alla presenza di una nostra 

delegazione. La nostra delegazione, composta da tre socie di Altevette Onlus e da tre 

sostenitrici, si è recata in Nepal interamente a proprie spese. Il viaggio è durato tre settimane 

ed è ampiamente documentato da un filmato e da reportage fotografico che è a disposizione 

presso l’associazione. 

Ottobre : trasferimento delle bambine dal Mustang a Pokhara, alle pendici della catena 

Himalayana, per trascorrere  il periodo invernale. Apertura di una sede scolastica temporanea 

in una casa in affitto per dare alloggio e continuità allo studio fino ad aprile 2013 quando 

ritorneranno in Mustang. 

Dicembre : - Ripresa della campagna Adozioni a Distanza per l’attivazione di nuove 

sponsorizzazioni o per il rinnovo di quelle già esistenti           ;    -Raccolta fondi a copertura 

dei costi di gestione della scuola nel 2013, ovvero per 2 insegnanti, 1 cuoco ed 1 inserviente 

addetta alla cura delle bambine; 

Bonifici alla scuola: 

Il raggiungimento degli obiettivi e la raccolta  dei fondi nel 2012  ci ha permesso di trasferire 

alla Pal Ewam Namgyal Nunnery School, nostro referente e beneficiario in Nepal, la somma 

complessiva di € 15.842,75 suddivisa nel modo seguente: 

20.04.2012 € 312,00 per l’adozione a distanza di Mentok Lhamo; 

23.11.2012 € 3.000,00  a saldo della copertura dei costi per il completamento dell’arredo 



scolastico; 

27.12.2012 € 12.500,00 a copertura dei costi per il mantenimento delle 23 bambine 

attualmente iscritte alla scuola, dei due loro insegnanti, del cuoco e dell’inserviente per l’anno 

scolastico  aprile 2013 - marzo 2014. Questa somma coprirà i costi dell’approvvigionamento 

alimentare, dell’abbigliamento per le bambine, dei medicinali e del materiale didattico. Inoltre 

coprirà parte dei costi sostenuti dalla Nunnery School per l’affitto dei locali della sede invernale 

della scuola a Pokhara. 

Per eventuali informazioni sul progetto è possibile contattare la : 

  

Pal Ewam Namgyal Monastic School, Chhonup-1,Mustang , Nepal. 

Government Reg. nr. 417, http://www.namgon. 

  

Tel: 977-994690125 

Email: namgyalgonpa@yahoo.com 

  

  

2) paese in cui operiamo e finalità 

  

Il Nepal e più precisamente la remota regione himalayana del Mustang. Il progetto Matite di Luce 

è dedicato alla costruzione ed al mantenimento della scuola femminile Pal Ewam Namgyal 

Nunnery School , nel villaggio di Thinggar ( 4.050 mt di altitudine), ed i dettagli sulle finalità 

sono specificati nella Relazione di Missione 2010 ed in quella del  2011. 

  

3) I Ricavi 

  

Va innanzitutto osservato con  soddisfazione che l’entità delle offerte ricevute nel corso del 

2012  sono ammontate a € 21.028,57. Questo risultato, unito all’avanzo finale del 2011, ci ha 

permesso di coprire i costi di gestione per l’anno scolastico 2013/2014, come concordato con la 

direzione  della scuola e di avere un avanzo finale al 31.12.2012 di € 7.200,70.  

La campagna “Adozioni a distanza 2012” di fine anno  ha avuto  un notevole successo e delle 

23 bambine attualmente iscritte alla scuola ben 17 hanno già ricevuto la sponsorizzazione per i 

loro studi nell’anno scolastico 2013/2014. Riteniamo di riuscire a completare  la copertura del 

100% delle adozioni entro le prime settimane del 2013. 

  

I proventi del 2012 si articolano nelle seguenti componenti: 

a) quote sociali : l’ammontare delle quote è stato €120, per un totale di 6 soci. Il numero e la 

composizione dei Soci è la stessa del 2011. Va ricordato che nell’associazione non c’è 

personale retribuito. 

b) erogazioni  liberali a favore del progetto “Matite di Luce”: sono complessivamente 

http://www.namgon/


ammontate a € 6.582,00 

c) offerte per le adozioni a distanza: totale di €  6.745,23 

d) entrate da attività di raccolta pubblica di fondi : nel 2012 sono state organizzate 3 raccolte 

libere di fondi. La prima presso lo Spazio Nabar, a Milano, il 13 luglio, in occasione della “Festa 

d’Estate”, ricorrenza che viene rinnovata ogni anno sin dalla costituzione della nostra 

associazione. Nel corso della festa è stata fatta una conferenza con presentazione dei risultati  

finora ottenuti . I proventi sono stati € 2.053,00.  

La seconda raccolta è avvenuta in occasione della mostra fotografica sul Mustang organizzata 

presso la libreria La Memoria del Mondo, a Magenta il 10 novembre ed i proventi sono 

ammontati ad € 458,93. 

La terza raccolta, in occasione del Mercatino di Natale, ha avuto luogo presso lo Spazio Nassiri, 

a Milano, l’1 e 2 dicembre. Il mercatino, con la vendita di prodotti artigianali nepalesi ed 

indiani, ha riscontrato un grande favore da parte dei nostri sostenitori ed i proventi sono 

ammontati ad    € 5.189,41 

Complessivamente i proventi delle Raccolte Libere di Fondi nel 2012 sono ammontati ad € 

7.701,34 

  

La tipologia dei benefattori : le donazioni pervenute derivano da persone fisiche, soprattutto 

amici che , sin dall’inizio hanno dimostrato un grande interesse e coinvolgimento nelle finalità 

dell’Associazione. Interessante notare che fra di esse ci sono anche persone di diversa 

nazionalità  incontrate in Mustang e che, visto il progetto, si sono spontaneamente offerte di 

contribuire. 

Importante per la costante fiducia nel progetto “Matite di Luce” è stata la donazione del Rotary 

Club Visconteo di Milano per € 1.000. 

  

4) Missioni di monitoraggio in Nepal 

  

Come programmato, è stata effettuata nell’agosto 2012 una missione di 3 settimane in 

Mustang da parte del Presidente dell’Associazione Sig.ra Francesca Stengel e delle socie Sig.ra 

Marzia Sampietro e Sig.ra Mariagrazia Ferro.  Le spese di questo viaggio sono state 

interamente sostenute dalle socie e non sono state messe a carico dell’Associazione. 

La missione è avvenuta in occasione della cerimonia d’apertura della Pal Ewam Namgyal 

Nunnery School che ha avuto luogo il giorno 9 agosto 2012 alla presenza  dell’intera 

comunità monastica dell’Alto Mustang nepalese. Le nostre rappresentanti sono state accolte 

con grande gioia e calore dai monaci,dalle bambine  e dai loro genitori.  Oltre a loro,gran parte 

della popolazione proveniente dai villaggi limitrofi si era radunata alla scuola per essere 

presente a questo importante evento. Abbiamo chiesto ad una delle nostre socie presenti 

all’inaugurazione della scuola di raccontarci il “suo” viaggio. Di seguito quanto ci è stato 

descritto. 

 “Descrivere il viaggio in Mustang è difficile in quanto non è stato solo camminare ma un 

“uscire” dal mondo senza “uscire”.Un posto dove i paesaggi non sono “semplici paesaggi” ma 

cartoline spedite da un pianeta magico dove, delle persone vedi per prima cosa il sorriso, dove 

l’accoglienza e la gentilezza sono naturali. Ma è anche “avventura”, la seconda parola con cui 

definirei questo viaggio; malgrado siamo nel 2012, il turismo è ovunque e sembra non ci sia 



più nulla da scoprire, in Mustang non sai mai cosa ti può accadere nei successivi 10 minuti: 

inizi la giornata in un modo, la continui in un altro e la finisci in un altro ancora! E per quasi un 

anno c’era stata anche l’aspettativa di conoscere le "bambine", presenti solo nei nostri cuori. 

Aspettativa che nulla è stata in confronto alla realtà. In ogni momento la domanda che mi 

ponevo era: “ma tutto questo è reale?”  Guidatori di autobus che fanno concorrenza alle 

olimpiadi di Londra e si cimentano in “pattinaggio nel fango” con una ruota bucata sul ciglio del 

fiume Kali Gandaki.  Gruppi di portatori che come se nulla fosse ci seguono (o ci precedono) 

con carichi di 70 kg tra tende, cibarie, fornelli da campo, pentole. Asini con i borsoni contenenti 

vestiti e regali destinati alle bambine.  Cavalli che se ne approfittano della nostra inesperienza 

facendo esattamente il contrario di quello che avremmo voluto fargli fare.  Frane improvvise da 

superare, fiumi di fango da attraversare a piedi con la corrente talmente forte da doversi 

tenere per mano per non farsi portare via. Sul nostro cammino una vecchia abitante di un 

villaggio sperduto che ci dice entusiasta: “sei italiano come Marco Polo!”.  Monasteri con 

affreschi di una bellezza da togliere il fiato. L'uscire dalla tenda di notte e vedere la via lattea 

che risplende come una scia di lampadine e svegliarsi la mattina avendo come vista 

l’Annapurna che risplende sotto il sole per nascondersi un attimo dopo dietro le nuvole, o  con 

il canto degli uccellini al posto della sveglia.  Le rocce rosse e blu che sembrano dipinte da 

moderni writers, colorate bandierine di preghiera che sventolano leggere e ti salutano ai passi 

di montagna. E giornate di vento e sole implacabili che si alternano ad altre di pioggia  e 

freddo, nebbia e nuvole. Non sai mai cosa ti aspetta. Mi rendo conto di quanto le cose inutili 

siano davvero tali quando esultiamo perché scopriamo di avere a disposizione un vero bagno, 

una camera in cui potersi lavare finalmente la testa o quando possiamo lavare i nostri vestiti in 

una fontana e nel fiume.  E poi l'arrivo a Thinggar dove ci stanno aspettando da mesi per fare 

una festa speciale.  A 600 metri dal monastero c'è una porta costruita per darci il benvenuto; e 

lentamente mentre ci avviciniamo vediamo ai lati del sentiero persone in fila con in mano 

offerte di riso, tzampa, kate bene augurali (sciarpe di seta colorate), monaci che suonano.  

Dopo i saluti di benvenuto si inaugura ufficialmente la scuola con il taglio della Kata: dentro nel 

cortile ci aspetta un palco allestito per l’occasione e biscottini con fumanti tazze di the al burro. 

Dopo aver acceso la grossa candela al burro, di buon auspicio, prendiamo posto per ascoltare i 

discorsi di ringraziamento di Kempo La, dei rappresentati dei villaggi, del dettagliato resoconto 

del bilancio di spesa, e ascoltiamo i canti delle “nostre” bambine.  Ci consegnano gli attestati di 

ringraziamento incorniciati in quadri di vetro (che purtroppo faranno una frantumata e 

prevedibile fine, a causa del trasporto nelle gerle e sugli asini), e ci chiedono di dire due parole 

alle circa 300 persone stipate sotto il porticato venute apposta per partecipare all’evento.   

Veniamo letteralmente sommerse da Kate messe una sopra l’altra intorno al collo, dai singoli 

rappresentanti di tutti i villaggi del Mustang – ne contiamo una trentina ciascuna! – e malgrado 

il freddo e la pioggia assistiamo a un bellissimo spettacolo di danze in costumi tradizionali 

tibetani; con stupore scopriamo che uno del ballerini è il ragazzo dei cavalli che ci ha 

accompagnato per tutto il viaggio. Voleva farci una sorpresa… ecco perché si era tagliato i 

capelli il giorno prima!   E finalmente il giorno dopo le conosciamo bene queste 21 faccine un 

po’ sdentate, un po’ bruciacchiate dal sole, con gli occhi vispi e allegri di chi malgrado una vita 

non facilissima non ha perso l’innocenza dei bambini.  Ci divertiamo un mondo a consegnare 

loro le lettere e i regalini che voi gli avete mandato e con loro giochiamo, ridiamo e cantiamo.  

Tutto appare dilatato. Nasce un sentimento di felicità profonda e un appagamento che ci rende 

completamente in sintonia con questo luogo magico e incontaminato.  Passa troppo in fretta 

questo incontro, vorremmo rimanere ancora a godere di quei bei sorrisi, ma purtroppo si deve 

ritornare in tutti i sensi verso la strada che ci riporta a casa e verso il “nostro mondo” cosi 

lontano dal Regno di Lo.  Impossibile dimenticare….   impossibile non sentirsi le persone più 

fortunate della terra…   impossibile ringraziare abbastanza queste persone che ci hanno dato 

così tanto in soli due giorni!”  

  

Le previsioni per il 2013 



  

Nel 2013 ci proponiamo di : 

Continuare la raccolta fondi al fine di coprire le spese di mantenimento delle nuove 

bambine che si iscriveranno alla scuola, di fare fronte ad eventuali necessità impreviste 

nel 2013 e soprattutto di raccogliere i fondi necessari al mantenimento delle bambine 

nel prossimo anno scolastico a decorrere da aprile 2014. 

Organizzare: 

la raccolta fondi in occasione della Festa della Donna; 

la campagna di sensibilizzazione per il 5x mille 

una Festa d’estate con  presentazione dei risultati per i nostri sostenitori a fine 

giugno 2013 

il Mercatino di Natale a dicembre 2013; 

una serie di mostre fotografiche e mini conferenze in diverse località italiane al fine 

di far conoscere la cultura e la realtà delle popolazioni himalayane del Mustang.  

Organizzare un nuovo viaggio in Mustang nell’agosto 2013 per permettere ad altri 

amici e donatori di conoscere personalmente le bambine e di toccare con mano i 

risultati del nostro lavoro. E’ nostro desiderio, inoltre, dare un segno d’affetto ed 

essere costantemente vicini alle bambine, ai loro insegnanti ed a tutte le 

persone che si prendono cura di esse. 

5) le Assemblee  

Il numero delle assemblee tenute nel periodo oggetto di rendicontazione sono state 5: 

- un’ Assemblea dei Soci per l’approvazione del Bilancio :   in data  2 aprile 2012 

- quattro Assemblee del Comitato Direttivo : in data 25 febbraio, 25 giugno, 22 novembre e 10 

dicembre 2012. 

  

Cari Soci, Vi propongo pertanto di approvare il bilancio al 31.12.2012, così come presentato 

dal Comitato Direttivo. 

Per chiudere , desidero ringraziare tutti voi per l’entusiasmo e la costante partecipazione a 

tutte le attività dell’Associazione volte al conseguimento degli scopi umanitari a favore delle 

popolazioni di etnia tibetana del Mustang, Nepal.   

Un cordiale saluto. 

  

Peschiera Borromeo, 27 gennaio 2013 

  

  

                                                                Per il Comitato Direttivo 

                                                                Il Presidente 



                                                                  Francesca Stengel 

            
  



  



 

 


